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Così rinacque Gibellina, una prova da capitale
di ANDREA G. CERRA

E venne una città nuova. Otto 
minuti dopo le tre, nella not-
te tra  il  14  e  il  15  gennaio 
1968, la terra tremò nel Be-

lìce e Gibellina fu distrutta da una 
violenta scossa sismica. Le settima-
ne che si susseguirono furono com-
pletamente diverse per tutti i gibel-
linesi e in particolare per i più giova-
ni, che al contrario dei loro coetanei 
in Europa vissero l’anno della conte-
stazione tra le macerie, ma potero-
no vivere una rivoluzione culturale 
inedita al fianco di un sognatore me-
diterraneo, Ludovico Corrao. Sinda-
co della città, con trascorsi da prota-
gonista nel leggendario governo re-
gionale di Silvio Milazzo, Corrao eb-
be un’intuizione geniale: dalle ma-
cerie, dalla morte, trovare ispirazio-
ne e forza per generare vita nel se-
gno della bellezza. 

Davide Camarrone ha raccontato 
quella stagione nel prezioso saggio 
corale “I maestri di Gibellina”, edito 
da Sellerio e da pochi giorni in libre-
ria, per rendere omaggio al sogno 

avverato: Gibellina, infatti, è la pri-
ma capitale italiana dell’arte con-
temporanea.

«Serviva una ricostruzione che fa-
cesse ricongiungere le fila della sto-
ria di un piccolo centro di contadi-
ni, servi della gleba, ai grandi centri 
culturali che nel passato s’erano in-
sediati in quel territorio e avevano 
lasciato traccia del loro passaggio. 
E che cosa, se non l’arte, la cultura, 
la musica e la poesia potevano tesse-

re le trame della rinascita?» si legge 
nella prefazione di Corrao al volu-
me tessendo i fili della memoria, a 
partire dall’appello agli artisti, fir-
mato da Leonardo Sciascia, Renato 
Guttuso,  Cesare  Zavattini,  Bruno  
Caruso, Ernesto Treccani, Corrado 
Cagli, Damiano Damiani, Sergio Za-
voli, Carlo Levi, lo stesso Ludovico 
Corrao e altri sindaci della Valle del 
Belìce, in cui si denunciava con toni 
durissimi i ritardi e il disinteresse 
della politica che illudeva con pro-
messe vane e retoriche, tra il biso-
gno e  la  sofferenza  degli  abitanti  
della Valle.

Gibellina nuova nacque in territo-
rio di Salemi, che era stata Salaam e 
Shalom, e non a caso, dall’occiden-
te della Sicilia, guardava al sud e al-
l’oriente del Mediterraneo, per quel-
la sua storia antica di scambi, com-
merci e conquiste. L’esperimento a 
cui fu chiamato il popolo di Gibelli-
na era assai arduo, ovvero non bat-
tersi  per  una  mera  riedificazione  
materiale, perché l’obiettivo dove-
va essere la ricostruzione della spe-
ranza negata: «Ricostruire la memo-
ria del futuro e non la memoria del 
passato», imprigionando il passato 
con tutta la sua poesia e con tutta la 
miseria nel Cretto di Burri. Perciò 
Ludovico Corrao chiamò, più che le 
ruspe, i piani urbanistici e le specu-
lazioni, artisti da tutta Italia, e non 
solo (Pietro Consagra, Alberto Bur-
ri, Emilio Isgrò, Mario Schifano, An-
drea Cascella, Arnaldo Pomodoro, 
Mimmo  Paladino,  Franco  Angeli)  
per erigere un paese in cui il  lin-
guaggio evocativo della tradizione 
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fosse sostituito dal linguaggio susci-
tatore di opere nuove dell’arte at-
tuale. Non per consolare con la bel-
lezza, ma per spingere a nuove atti-
vità il vecchio sapere delle mani dei 
contadini e degli artigiani. 

Fu questo l’esperimento a cui Ca-
marrone rivolge la penna nel suo li-
bro inchiesta, utile per abbozzare 
un bilancio e tracciare una storia 
della ricostruzione dal punto di vi-
sta dei cittadini. Nella rievocazione 
del fervore di quegli anni si ritrova-
no i protagonisti di allora, per senti-
re la loro parola. I fabbri e gli scalpel-
lini che trasformarono i progetti dei 
maestri in oggetti di pietra e metal-
lo da piazzare per le strade; le don-
ne che reimpararono l’arte dei pri-
sènti da svolgere nelle processioni; i 
ceramisti che tentarono un nuovo 
artigianato; gli attori e i registi del 
festival delle Orestiadi, i critici del 
Museo d’arte contemporanea che la-
vorarono per fare di  Gibellina un 
centro internazionale di cultura.

Il percorso 
del dopo terremoto
con l’appello
degli intellettuali
e l’invito agli artisti
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